Num. 44 
em Tipoerala 6. 


È îi..— Provincie Lea 


ti 

(Milano e Lombardia 
de resso Brigola 
* Fuori to alle Dire- 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno porre vt 
dn ro DAS 000.00. Lo 40 1 
$ ‘Provincie del Regno a nea) CIR 23, 
csi Lila ai confini) è... » 50° si 


DEL REGNO D' ITALIA 
i | TORINO di 47 Febbraio: 


PREZZO "ASSOCIAZIONE 
Stati Austriaci @ Francia L 80 46: 


Vidgiiterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano » 120 
13 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. — 


1862 


ul prcaao delle associazfon) 
ed inserzioni deve es 
sere anticipato. — Le 
Deal lanzo Ill, 
slo col 1° € col 


ogni mese. Li 
Insersioni 25 cent per lie 
nea o spazio di linea. ag 


Anna . Semestre DA 


6, 
.— detti Stati per il solo “giornzie” senza I. DE 
Rendiconti del Parlamento . . . » -58 80 16 


36 


Stato DI atmosfera 


3 TERE "ni Lesa] 7 Term. canî. esposto & 7 Rgmoseopio tm - 
9] mezzodi -.| sera ore 3/mait DIR 9 ra sera ora gi. — att on 9, mezzodì ei si rt |- matt. ore 9 ezzodì sera ore 3 
13 Fabbraio aida fa ek P76Ò, 18 — 0,8 "E 4,2 + 7,8 LE 1,4 + 29,6 I "= 8,8 K S.0. si cen nebb. Sdrena” con vap. ‘Sereno con vap. 
’ 741,94 741,90 Cs 1,2 \+ bo + mA + i 3 + 3, 38 + 4,6. —_ 30 0.8 o 830, Nuv. rotte. © Nuv. fotte Nug. sottili 
da | ni PABTE t UFFICIALE — CER. 2 
CR) M, pelle si dell E der dior e fi genasio 4368 a comednto le segmenti Luni o vi 
NOME E COGNOME MOTIVO - LEGGE o È | pEcoRRENZA 
l ” = 
del QUALITA del collocamento del Decreto o Regolamento È È della 
della’ nascita È di collocamenio]  - È ni i 
Pensionato @ ripeso a’ riposo applicati s pensione 
Carretta Gio. Battista 1802 22 febb. ÎMaggiore nella 13. Lina del Corpo dei R. Carabinierif@uerra siti Anzianità di servizio 18611 xbre »| »ILegge 27. giugno 1850/2706 "| 1861 16 xbre 
Moruetto Giuseppe 1819 3 marzo {Luogotenente nel 7 regg. del Corpo Reale d' Artiglieria 1d.° ti 10|/27fAnzianità di servizio inf » 24 $bre 5 Id. 1525 » T 9bre 
col grado di capitano seguito a sua domanda È" 
| De Marinis Gennaro 1817 26 $bre Luogotenente nel 12 reg. di fanteria . Id. ) l » 2% 7bre »l »ild. e R e 107 968) >B » 1 8bre 
3 gennaio 
De Nardellis Francesco 1818 16 genn. fLuogoienente nel 42 id. Id. 2} » Id. » 24 9bre n| » Id. 1016] »f » 1 xbre 
i . i Legge 27 giugno 18501 
Wanardi Gaetano 1806 6 febb. Capitano nel 1.0 regg. del Treno d'armata Id. ol Id. » I detto »i »f e RL 29 mar-f1625| »f » 16 9bre 
: zo 
MD'Elia dott. Liberato » I militare presso la Torre delle saline (Qrbif 14, S|1AfRivocazione dall’ impiego | » 8 7bre »| nfLegge 25 magg. 1852-{ 304! »f » 8 7bre 
enocchio Pietro “ {1830 12 gens, fLuogotenente nel.2.0 regg. Granatieri di Sardegna Id. »| sfFerita riportata in battaglial. » 17 9bre ” »| vfGegge 27 giugno 1850] 920] » » 1 xbre 
i oppino Michele cav: dott |» Pro essore di letteratura italiana nel Carmine SERULLe 16 4| iper Ione in seguito af » 31 marzo [2200] »fR, Bigl. 30 giug. 1832 660] »f » 5 aprile 
ubblica sua domanda . 
i ica coi cav, Francesco 800 26 xbre fGapo di sezione nell’ Amministrazione centrale dellafGuerra 6|1SfMotivi di salute in seguitof » 24 7bre  Bi000! »fr. Brevetto 21 febb.l3125] » » 1 8bre 
Guerra a sua domanda 1835 
daavizza Pietro 1800 27 8bre Îispettore forestale di 3.a cl. mel circond. di Novara rs ad: 6| 5/10 ‘Id » 24 8bre  &I600] » Id, 1393! «E» 1 9bre 
mmercio | 
libeka cav, Gavino 1798 16 marzo Profedeore ci filosofia nella R. Università degli studi Istrizione 87] »|11 Id. » 13 detto JI800| » eu 12 7brej1800| » Id. 
Sassar . ca è 
ifizappata cav. Gio. Batt. 1803 19 giugno isla delle scuole secondarié Id. 5) “iper soppressione d’impiegof » 24 7bre 12500] » feBii: Sh CILE LOI 11791501 » 1 8bre 
i . . i . D. aprile 
MGuida Bartolomeo Antonio (1) [1808 24 maggiolLuogatenente in riforma,” commissario di leva del cir Interno ' »]12fPer dispensa®dal@servizio f » 13 8bre »| afLegge 19 marzo 1855 È 18/600" n 12 detto 
Do condario di Casalmaggiore 
Canibus Lorenzo (2) 1796 18 luglio Capitano fa ritiro, commissario di leva del circondario Id. 3/27 Id. Id. n| » Id. 48|829% » 14 detto 
Cagliari sia a i 
nego Carlo 1842 14 maggiofMilite artigliere nella guardia nazionale di sondrio Id, »| afFerita riportata in serviziof » 12 7bre »| »JLegge 4- marzo 1848 è el 350| »f » 2 giugno 
comandato i er L. 27 giugno 1850 
16 hiesa Liberio 1838 14 9bre iIMaggiore nell'arma di fant. del Volontari Italiani uerra ‘»fPer Sea piporiaia: ‘allaf » 9 9bre: »| »fLegge 27 giugno 1850/2500] »] » 16 9bre 
presa alerma ; 
IT[De Rosa: Felice 1818 19 9bre  fLuogotenente nel Corpo dei R. Carabinier! Id. 8/1dfanzianità di servizio » 30 8bre »] » Id. 992/ >] » 1 detto 
k18 nabio” Valetto Gio. Lurenzo 1816 16 maggio Sottotenente nello Stato-maggiore delle piazze Id. 3 9 SUZIEnTTA di o di sel » 24 9bre »| » - Id. 832 H) .» 1 xbre 
guito a sua domanda l . 
19carly Carlo. Francesco 1815 12 luglio {Luoggtenente nel Corped'amministrazione Id. 8110/21 Id. Hd. capo Id, 1016 ‘Id 
A0fFerreri cav, Carlo 1791 28 8bre [Maggior generale comandante la Casa R. Invalidi ef Td. } 7 9 Id, » 24 8bre nia Id. 4500 » 1 9bre 
dai Ompagnia Veterani ' i 
ifbominio Andrea. » Inetto ‘al iavoro per ferita avuta nel combattimento difinterno >|» » » »| »fDecreto del R. Comm.f 360 » 1 genn. 
5 È Perugia 11 20 giugno 1859 staordin, gen, dell . 
TINbIA 11 dicembre 
29fDucei Vindenzo » Id. Id. »| » La 7 » »| » Id. | 360] » Id, 
Qiffemperini Giacomo » Id. Id. »| > » » sj» Id. I 3601 » Id. 
Ù Marichi Romolo » Id. Id. »| » » LÌ Î| > Id. 3601 * Id, 
MiMalotti Francesco » - Id, Id. DI è » » »| > Id. 360) » Id. 
‘ [RelPiglia Giulia » Id. Id. sj » » » »| » 1d. 360) » Id. 
è“fBaciavecchia Catterina » Id. o i Id. »| > L) » »| è Id. 360] » Id. 
28 Bardegni Rosa ved.* Gasperi (8) 1) Madre di Gasperi Filippo, morto in causa del combatti Id. D| » Do n »| » Id. 360) » Id. 
i mento suddetto ; 
afGestellini Pasquale » Padre di Cestellini Pietro id. Id. | | » » » n} » ld, 360] » Id. 
bl ancetti Luigi » Padrg di Lancetti Emidio, id. . Id. ni » » E - » 2|» Id. 13601 > Id. 
BifSanti Fidalma (8) . Vedova di Cesarini Luigi id. Id. »| » Ù) » » Id. 360) » Id. 
99fBariletti Rosalinda (3) v Vedova Moniconi Vincenzo, morto nella difesa di Pe- Id. n| » » » » Id. 360) » Id. 
rugia li 20 giugno 1859 A 
Gaggi Carolina (9) » Vedova di Ubaldi Giuseppe, id. Id. O) » » »| » Id, 360) » - Id, 
silBesidett Anna (3) » Vedova di Formica BIndoni Luigi, id. Id. 3) » » » n} » Id. 360) » Id. 
WHoetuca Santa (3) - » Vedova di Agest! Vincenzo, id. Id, | » » » n] » Id. 360] » Id. 
seciglietti Celeste (3) » Vedova di Vitaletti Romolo, id. Id. » >» wr » »| » Id. 3601 > Id, 
Hi forcheria Anna (3) . Vedova di Bartoli Settimio, id, Id. v» » » n] » Id. 360] >] =. Id, 


f) Aumento alla ‘pensione di riforma d'annue L. 536 di cui è provvisto in forga di Decreta 12 maggio 1849, (2) Aumento alla pensione di ritiro d’annue L. 2150 di cul gode in forza di R. Decreto 20 luglio 1858. 
(8) Durante la vedovanza, 


JUN. 449 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d’Italia contiene il seguente Decreta: 


VITTORIO EMANUELE Il 
© per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

> Velluto il Nostro Decreto del 5 luglio 1860, n, 
4192, col quale veniva istituito il Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio; 

Veduto il regolamento per l'Amministrazione delle 
Opere pie approvato con altro Decreto del 18 ago- 
slo 1860, n. 4249; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio, di 
concerto con quello dell'Interno Presidente del Con- 
siglio dei Ministri , 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo &nico. 

Le Casse di risparmio e i Monti frumentari e di pietà 
che per effetto dell'art. 1 del Regolamento approvato 
con Nostro Decreto del 18 agosto 1860 erano posti sotto 
‘ ladipendenza del Ministero dell’Interno, dipenderanno 
quind’ innanzi da quello di Agricoltura, Industria e 
fommercio, 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservano e di farlo os- 
‘Servare, 

Dato 4a Torino, addì 26 gennaio 1862. 

VITTORIO EMANUELE 
CorRpova, 
RICASOLI, 


IL N. 4571 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regnod'Italiacontiene il seguente Decreto: 


VETTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 10 della legge del 17 ottobre 1860, 
con la quale si mandò promulgare nelle Provincie 
Siciliane la legge sulla- pubblica Istruzione del 13 
novembre 1859; "i 

Visto il Nostro Decreto del 12 dicembre 1860, 
n. 4505, col quale si determinò l’ ammontare della 
retribuzione 0 propina dovuta per ogni esame ai, 
Membri delle Commissioni esaminatrici nelle’ Uni- 
versità , alle quali è applicabile la QUadetia legge 
del 13 novembre 1859; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro’ Segretario 
di Stato per la pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiame: 

Art. 1, La retribuzione o propina spettante ai Mem- 
bri delle’ Commissioni esaminatrici per ogni esame 
universitario, al quale interverranno , è per le Univer- 
sità di Palermo, Catania e Messina fissata nelle somme 
che per le Università di Cagliari e Sassari sono stabi- 
lite nella tabella A_ annessa al succitato Nostro Decreto 
del 12 dicembre 1860. 

Art. 2, I Presidi delle facoltà nelle suddette Univer- 
sità avranno per gli esami generali, ai quali sono chia- 
mati ad intervenire ed intervengono, una doppia pro- 
pina di quella degli altri esaminatori. 

Art. 3. Gli aspiranti agli esami di libero insegnante, 
o ad altri esami, il cui deposito non è stabilito nelle 
tariffe, pagheranno per tassa d’ csame 1’ ammontare 

delle retribuzioni dovute ‘agli esaminatori e fissate per 
le Università di Cagliari e Sassari nella suaccennata 
tabella A. 

Art. 4. Gli siudenti ammessi gratuitamente ad un 


esame pagheranno un piccolo deposito ragguagliato ad 


un quinto della tassa ordinaria per gli esami speciali. 


della facoltà, per quelli ‘di ammessione ai corsi e per 
gli esami generali della scuola di farmacia, ad un deci- 
me della tassa ordinaria pel primo e secondo esame 
generale delle facoltà, e ad un vigesimo per l'ultimo 
esame generale delle facoltà. 

Art. 5. Pel riparto nel pagamento della tassa pre- 
scritta per gli esami generali nelle facoltà e per gli 
esami di ammessione al corso di farmacia, per gli esa- 
mi speciali di farmacia, e pel primo e secondo esame 
generale di farmacia; si osserveranno le proporzioni 


‘adottate nella tabella B annessa al summenzionato Reale 


Decreto del 12 dicembre 1860 per la Università di Ca- 
gliaci. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 6 febbraio 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 
. F. DE Sancris. 


cr TESS e. 9 

S. M. sulla proposta del Ministro della: guerra ha 

fatte le seguenti nomine e disposizioni : 
Per R. Decreti del 19 gennaio 1862 

Faivano Giustino, già ff. di capitano nel corpo dci Vo- 

lontari dell’Italia Meridionale , confermato coi grado 

di sottotenente nello Stato Maggiore delle piazze del 

corpo dei Volontari Italiazi e contemporaneamente 
© collocato in aspettativa per riduzione di corpo; 
Vecchi Felice, capitano del corpo dei Volontari della 

Italia Meridionale, confermato col suo grado nello 

Stato Maggiore delle piazze del corpo dei Volontari 

Italiani, e contemporaneamente collucato in aspet- 

tativa per riduzione di corpo ; 


i Signorino Michele, luogot. id., id. ;- 


De Liquori Pietro, id. id., id.; 

Ansalone Bartolomeo , sottot. id., id.; 

Matranga Enrico, id. id., id.; . 

Martinelli Pietro, id. id., id.; 

Saito Nicola, id, id., id.; 

Palazzi Domenico, id. iù; id.; 

Andervotti Leonardo , maggiore nell’arma d'artiglieria 
del corpo dei Volontari dell’Italia Meridionale, con- 
fermato col suo grado nello Stato Maggiore delle 
piazze del corpo dei Volontari Italiani e contempo- 
raneamente collocato in APPECIANTA per riduzione di 
corpo; 

Parrino Angelo, luoget, id., id.; 

Bonetti Antonino, sottot. id., id.; 

Adorni Federico, luogot. nello Stato Maggiore delle 
piazze, applicato al comando militare del circondario 
di Cento, collocato in aspettativa per infermità tem- 
forarie non provenienti dal servizio, 

Per R. Decreto del 23 gennnio 1862 

Lauritano Alfonso, luogotenente nello Stato- -maggiore 
delle piazze in aspettativa per riduzinne di Corpo, 
richiamato in effettivo servizio nello stesso Stato- 
maggiore delle piazze. . 

Per R. Decreti del 31 gennaio 1862 - 

Desperati cav. Giovanni, luegotenente-colonnello di 
2.a classe nello Stato maggiore delle piazze, coman- 
dante militare della Provincia di Potenza, collocato 
in aspettativa per infermità temporarie non prove- 
nienti dal servizio; 

Paglieri Giovanni, luogotenengf@ nello Stato- “maggiore 
delle piazze applicato al Comando militare del di- 
stretto di Città Ducale, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non provenienti dal servizio. 

Der R. Decreti del 6 febbraio 1862 

Ansaldi cav. Guglielmo, luogotenente-colonnello nel 
Corpo dei Volontarii dell’Italia Meridionale, confer- 
mato collo stesso grado nello Stato-maggiore delle 
piazze del Corpo dei Volontarii Italiani; 


Inardi Valerio, luogotenente nel rezgimento Cavalleg- I 
geri di Alessandria, trasferto netle Compagnie Vete- | 
rani della Casa Neale Invalidi d'Asti; 

Orlando Giuseppe, maggiore nell'arma di. fanteria, del | 
Corpo dei Volontari Italiani, trasferto rnello, Stato- 
«- maggiore della Casa Neale Invalidi e Compagnie Ve- 
terani d'Asti, e nominato vice-direttore degli Spe- 
dalî militari; 

De* Cristofaro Francesco, sottotenente Znel disciolto 
esercito :delle Due Sicilie, revocato e considerato di 
nessun effetto il R. Decreto 9 maggio 1861, con cui 
veniva ammesso nelle Compagnie Veterani di Napoli, 

“ilewendo invece aver effetto l' altro Decreto del 10 


ie febbraio procedente col quale veniva egli ammesso 


nello Stato-maggiore delle piazze; 

Gonzales Leone, sottotenente nel Corpo dei Volontari 
dell'Italla Meridionale, confermato nello stesso grado 
e trasferio negl’invalidi della Casa Reale di Napoli. 

Per N. Decreti 9 febbraio 1862 

Nessineo Pietro, maggiore direttore de! conti dell'Ospi- 
zio degli Invalidi del Corpo dei Volontari, dell’ Italia 
Meridionale, confermato col grado di capitano nello 
Stato-maggiore delle piazze del Corpo dei Volontari 
Italiani, e contemporaneamente collocato in aspetta- 
tiva per riduzione di Corpo; 

Pelpodio Pietro Mattia, sottotenente nello Steto-mag- 

‘ giore delle piazze, applicato al comando militare del 
distretto di Penne, collocato in aspettativa in seguito 
a sua domanda per infermiià temporarie non prove- 
nienti dal servizio ; 

Zapalà-Petasse Vincenzo, capitano nel Corjio dei Volon- 
tari dell’Italia Meridionale e giudice del già Consiglio 
di guerra di Catania, revocato e considerato di nes- 
sun effetto il N. Decreto del 18 novembre 1861, con 
cni il medesimo veniva dimesso dat suo grado e ca- 
rica e cancellato dai ruoli di quel Corpo , € s’inten- 
deri egli invece confermato collo stesso grado di,ca- 
pitano nello Stato-maggiore delle piazze del Corpo dei 
Yolontari Italiani, e contemporaucamente collocato in 
aspettativa per riduzione di Corpo. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari della Guerra, S. ML, in udienza delli 9 feb- 
braio 1862, la fatto la seguente disposizione rela- 
tiva al personale contabile d’Artiglieria : 

Ruggi Federico, scrivano di 1.n classe nel personale 
contabile d’Artiglieria, è collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia in seguito a sua domanda colla 
perdita totale dello stipendio. 


£. MI. în udienza del 6 c del 13 febbraio 1882, sulla 
proposta del Ministro della Marina, ha fatto le se- 
guenti nomino e disposizioni nel personale della 
Amministrazione della Marina Mercantile: _ 

Galati Gaspare, già deputato nella soppressa Deputa- 
zione sanitaria di Palermo, nominato vice console di 
1.a classe; 

Irunacini Giacomo, applicato di i.a classe, promosso 
rice console di 3.a classe ; 

Cafiero Luîgi, capitano marittimo già applicato all'In- 
.tendenra militare dell'esercito meridionale, nominato 
applicato di 3.a classe; 

Ambrosano Nicola, capitano marittimo id., id.; 

Simoncini Carlo, applicato di i,a classe, dispensato da 
uiterioro servizio in seguito a sua domanda; 

Dionisio Giovanni, applicato di Ja classe. id. Id. 

, 


Sua Maestà in udienza del giorno 13 corrente febbraio 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale gin- 
diziario: 

Ajazzi Gio. Battista, sesto consigliere nella Corte di 
cassazione di Fireaze, posto in istato di quiescenza; 

Assirelli Angiolo , vice-presidente onorario nella Corte 
d'appello di Lucea, id.; 

#1 Emilio, primo auditore nel tribunale di 1.a istanza 
di Arezzo, id.; 

Tognini Antonio , primo auditore nel tribunale di 1.0 
istanza della Rocca S. Casciano , posto jn istato di 
disponibilità; 

Billi Francesco, primo vice-presidente nella Corte d'ap- 
pello di Firenze , nominato ottavo consigliere nella 
Corte di cassazione di Firenze, previo il graduale 
avanzamento degli.altri cui spetta; 

Franceschi Bartolomeo , primo consigliere nella Corte 
il'appello di Firenze, nominato terzo vice-presidente 
nella stessa Corte d'appello, previo il gradnale avan- 
zamento degli altrì cui spetta; 

pacfni Francesco, consigliere aggregato di detta Corte, 
id. quindicesimo consigliere, provio il graduale avan- 
zamento degli altri cui spetta; 

Formichini Filippo, quarto consigliere nella Corte di 
appello di Lucca, nominato 16.mo consigliere nella 
Corte d’appello di Firenze; 

Mochi Onorato, Regio procuratore presso il tribunale 
di 1.a istanza di Livorno, id. consigi. aggregato; 

Nieolaj Lorenzo, priniò ‘consigliere nella Corte d'ap- 
pellò di Lucca, nominato vice-presidente nella stessa 
corte; 

Cantieri Claudio, quarto auditore nel tribunale di 1.a 
istanza di Firenze, nominato 10.mo consigliere , nella 
detta Corte d'appello di Lucca, 'pretio il graduale 
avanzamento degli altri cui spetta; 

portini Giuseppe, presidente del tribunale di 1.a fstanza | i 
di Lucca, id. 1i.mo consigliere ; 

Del Punta Scipione, presidente ueì tribunale di 1.a ist. 
di Pisa, id. 12. mo eonsigliere; 

‘rotti Francesco, primo auglitore nel trib. di 1.a istanza 
di Livorno, id. consigliere aggregato ; 

nandi Bernardino, primo auditore nel tribunale di 1a 
istanza di Lucca, nominato 12.mo auditore pel tribu- 
nale di f.a istanza di Firenze, previo N graduale avan- 
zamento degli altri anteriori in rango; 

Dint Giovanni, auditore aggregato nel tribunale di ].a 
istanza di Livorno, nominato 5.0 auditore nello stesso 
tribunale, previo fi graduale avanzamento degli altri 
cui spetta; 

Baldini Leopoldo, primo auditore nel tribunale di 1.a 


* 


istanza di Pisa, id. 6.0 auditore; 
roselli Dionisio , secondo auditore nel trib. di La ist 
po di Lucca, jd, auditore aggregato; 


Grosseto, nominato. prestionte del. teibarala di La, 
istanza di Lucca; 

Visconti Alessandro, seconda andjtore nel tribgnale di | 
La letanzi di Arezzo, ‘nominato; ,80: “Auditore ne} detto 
tribunale di Lncéa , previo il griiuale ‘avanzamento 
degli altri cui spetta; 

Moggi Moderato , terzo auditore nel trib. di 1.a ist di 
Siena, id. 9.0 auditore; 

Atleciare]li Elpidio, auditore aegregato‘nel, trib. di la 
istanza di ‘Pisa, fd. 10,mo auditore; È 

Fanoj Antonio, presidente del tribunale di f.n istanza 
d'Arezzo, nominato presidente del tribunale di prima 
istanza di Pisa; 

Baldini Augusto, secondo auditoro nel tribunale di prima 
istanza di Pistoja, nominato 6.0 auditore nel detto 
tribunale di Pisa, previo Il graduale avanzamento 
degli altri cui spetta; 

Marini Settimio, terzo auditore nel tribunale di prima 
istanza di Arezzo, Id. auditore aggregato: 

Antonini Antonio, terzo auditore nel tribunale di prima 
istanza di Grosseto, nominato li.o auditore nel tribu- 
nale di prima istanza di Sfena, previo fl graduale 
avanzamento degli altri cui spetta; 

Tarchi Pellegrino, presidente del tribunale di prima 
istanza della fiocca S. Casciano, id, 6.e auditore; 
Petri Enrico, presidente del tribunale di 1.a istanza di 
Montepulciano, nominato presidente se tribunale di 

i.a istanza di Arezzo; 

Masoni Luigi, primo auditore nel tribunale di prima 
istanza di Grosseto, nominato f£.a-aufjfpre nei detto 
tribunale di Arezzo, previo il graduale avanzamento 
degli altri cui spetta; 

Giondini Girolamo, secondo auditore rel fribonale di 
prima istanza di Grosseto, id. 5.0 auditore: 

Giorgini Giuseppe, pretore del tevsiere, di S. Leopoldo 
in Livorno, id, sèsto ahditore; 

Marinoni Cesare, auditore aggregato nel tribunale di 
ta istanza di Arezzo, id, 7.0 auditore; 

Pistoj Ciemente, secondo auditore nel tribunale di 1.9 
istanza di S. Miniato, id. auditore aggregato; 

Franciosini Averardo, 1.0 auditore nel tribunale di lla 
istanza di S. Miniato, nominato 3.0 auditore nel tri- 
bunale di 1.a istanza di Pistoja, previo il graduale 
avanzamento del 3.0 auditore a 2.0; 

Piccardi avv. Paolo, impiegato in disponibilità, id. 5.0 
auditore: 

Massa Narciso, 6.0 auditore nel tribunale di 1.a istanza 
di Arezzo, norrinato presidente del tribunale di ha 
Istanza di Grosseto; 

Nardi Dei innocenzo, primo auditore nel tribunale di 
1.a istanza di Montepulciano, nominato 3.0 auditore 
nel detto tribunale di Grosseto, previo il graduale 
avanzamento degli altri cui spetta; 

Donati Francesco, 2.0 avditore nel tribunale di prima 
istanza di Moniepulciano, id. Lo auditore; 

Rossi Piacido, 3.0 auditore nel tribunale di 1.a istanza 
di S. Miniato, id. o auditore; 

Brogi Salvadore, pretore di Lucca-Campagna, id. 6.0 
auditore; 

Franceschi Giuseppe, 2.0 auditore nel tribunale di 1.2 
istanza della Rocca S. Casciano, nominato 2.0 audi- 
tore del tribunale di f.a istanza di S, Miniato, previo 
fl graduale avanzamento del 4.0 auditore ato: 

Dinelli Giuseppe, 3.0 auditore nel tribunale di Monte- 
pulciano, id. 3,0 auditore; 

Burri Angiolo, 1.0 auditore nel tribunale di i.a istanza 
di Volterra, id. A.o auditore; 

Malenotti Giovacchino, presidente del tribunale di I a 
istanza di Portoferrajo, nominato presidente del tri- 
bunale di 1.a istanza di Montepulciîno; 

Pianigiani Zanobi, 1.0 auditore del tribunale di Porto- 
ferrajo, nominato 1.0 auditore nel dette tribunale di 
Montepulciano; 

Straccali Gio. Nattista, 2.0 auditore nel tribunale di 1.a 
istanza di Portoferrajo, id. 2.0 auditore; 

Giovannetti Achille, pretore di Pescia, id. 3.0 auditore ; 

Savelli Lodovico, sostituito regio procuratore presso fl 
tribunale di Arezzo, nominato presidente del tribu- 
nale di 1.a istanza di Rocca S. Casciano; _ 

Nardi Dei Alessandro, pretore di S.- Miniato, nominato 
2.0 auditore nel detto tribunale di tocca S. Casciano, 
previo il graduale avanzamento del terzo auditore a 
primo; 

Bonci Lorenzo, pretore di Montepulciano, fd. 0° su- 
ditore; 

Parenti Paolo, 3.0 auditore ‘nel tribunale di 1.2 istanza 
Volterra, nominato presidente del tribunale di prima 
istanza di Portoferrajo; 

Rartoli Avveduti Giulio, pretore di Chiusi, nominato 
20 auditor: nel detto tribunale di Portoferrajo, 
previo il graduale avanzamento del terzo auditore a 


mo; 
Rernardini Teodoro, pretore di ‘Portaferrajo, fa 9 08m 
ditore; * 


Bongi Vincenzo, pretore di Figlihe, nominato 2.0 audi 
tore nel tripunale di i.a istanza di Volterra, preyio 
11 graduale avanzamento del 2.0 auditore a primo; ” 


chi, pe yennero presentati De cambio icdenno ì 


| 1° al » È 
pra 13 fobirzio 1862. i 
Il Direflore Generale' I | Segr. della Direzione gen 
sTrootra. se 


Mm. D' ARIENZO di 
BIBLIOTECA DELLA R. UNIVERSITA" DI TORINO. 

JJl Ministro della Pubblica Istruzione ha recentemente 
approvato P'infradescriito. ‘propostogli” programma, Tie 
Fsame per- gli aspiranti al posto di Distribifore nella 
Regia Biblioteca dell'Università di Torino. Quando oc- 
correrà perciò da ora innanzi d'aver a provvedere 2 
qualche posto vacante di Distributore, ne verrà fatto 
qualche dì prima pubblico annunzio nella Gazzetta Uf- 
ficiale e stabilito Il giorno in cni potranno concorrere 


ab 


eletta da chi ha ufficio sopra ciò sarà incaricata d'e- 


Condizioni richieste per gli aspiranti al posto 
di Distributore nella R. Biblioteca dell'Università di Torino. 

1. Età ron minore d'anni 20, e non maggiore di 38. 

2. Robustezza bastante alle non lievi fatiche del- 
l’impiego. * 

3. Nozioni elementari di storia letteraria. 

4. Qualche conoscenza alnieno pratica della classi. 
ficazione scientifica delle operé, onde saper pronta- 
mente trovare i libri domandati. 

5. Sufficiente conoscenza della lingua italiana, con 
qualche nozione delle lingue latina e francese, 

6. Attitudine a stendere correttamente e con buona 
e chiara scrittura una relazione. 


Il prefetto della Riblioteca 
a. RRESIO, 


ez 


FRANCIA 

{1 Afonit. wr. del 13 pubblica, colla legge per la 
conversione delle rendite, una relazione del ministro 
delle finanze e un decreto Imperiale per l’esecnzione 
dell'art. 3 della nuova legge e per determinare la som- 
ma del compenso da pagarsi dai portatori di rendita 
4 1;204 0/0 che chiederanno la conversione dei loro 
titoli in titoli di rendita 3 6/0.” 

A termini di questo decreto Îl compenso da dare'al 
tesoro come condizione del cambio sarà di 3 fr. 50-c. 
per 4 fr. 50 cenè di rendita 4 1/2 0j0, e di i fr. 20 c. 
per 4 fr. di rendita 4 0;0. Il compenso sarà pagabile 
in>sei termini imputabili solo sopra gii arretrati della 
nuova rendita e i termini nen cominceranno che dal 
1.0 luglio prossimo. 

Il Moniteur porta inoltre un'ordinanza del ministro 
delle finanze Achille Fould nella quale , oltre gli altri 
‘particolari per l'esecuzione del cambio , si determina 


la registrazione delle dichiarazioni chiedenti il cambio 
d’ iscrizioni 4 12 e 4 0/0 e di obbligazioni trentenona- 


dalla legge suddetta. 

La legge e i relativi decreti portano la data del 12 
corrente. . 

Nella tornata del 12 il Corpo legislativo ricevette co- 
municazione di un progetto di legge concernente esso 
pure l'esecuzione della legge di conversione, Col nuovo 


i fondi del comperso da pagarsi dai comuni, dagi! 
ospizi e dagli altri stabilimenti interessati. 
INGHILTERRA 

Serivono da Londra il 12 febbraio al Monif. univ. : 

Le divergenze d'opinione ch’esistono fra. i liberali e 
i tories sul principii che devono regolare i. diritti del 
neutri e dei belligeranti sono state recentemente poste 
in piena luce da una discussione nelle due Camere del 
Parlamento. © 

© sig. Cobden ha annunsiato nella Camera dei Co- 


assemblea su questo punte di diritto internazionale s e 
il suo scopo manifesto è quello d° impegnare l° Inghil- 
terra ad entrare nella via aperta dall’incivilimento mo- 
derno nel Congresso di Parigi, Ma nella Cîmera dei lords 
gli oratori tories hanno preteso che «gl'impegni, presi 
a quel Congresso non sarebbero esegulti ‘în caso‘di 
guerra, e sull’osseryaziona fatta da lord Granville che 

quelle stipulazioni ‘avevanò necessariamente’ totta’la 


d'ostilità Ta più Inevitabile di tutte ‘le necessità ‘a su- 
birsi era.quella dell'irteresse nazionale. Lord Russell , 


tenzione era quella di rimanersi- fedele alle ‘dichiara 
zioni di parigi in qualsiasi eventualità. i 
A malgrado dell’ approvazione data il' primo giorho 
dai capi dei conservatori alla politica del governo ne 
gli affari americani s amare critiche fifrono dirette 
contro il ministero a proposito del modo, con cui ha 
protetto i suoi compatriotti sul spola ameridano. ‘11 
punto sul quale si sono dirette le loro critiche è uno 
dei più delicati della legislazione americana , poichè 
.solieva la questione se il prsiziao degli Stati Uniti 
abbia il diritto di 806] la legge dell’Aabeas corpus 


Bandini Agostino, pretore di Arcidosso, id. 3.0. Finali i pella repubblica. Ora, sionops* gli Americani essi 


ditore; 

Ricci Giuseppe, sost. regio procuratore presso il tribu. 
nalo di Grosseto, nominato sost. regio procuratore 
presso Il tribunale di Arezzo; 

Ponti Giuseppe, sost. regio proguratore presso il tri- 
bunale di S, 3tiniato, id. presso 11 tribunale di Gros-' 
seto ; 

Rrigidi Giuseppe, pretore di Anghiari, id. presso il iri-. 
bunale di S. Miniato. 


PARTE NON UFFICIALE 


TALIA 
INTERNO — Toniso, 16 Febbraio 1862 


DIREZIONI, CENTRALE DEL DEBITO PUBRLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 


A termini dell'art. 13 del Negio Decreto 3 settembre | 


1861, e dell'art. 576 del Regolamento 3 novembre del- 
l'anno stesso, si fa noto, che sono pronti per essere 


| consegnati dall’iftizio di distribuzione presso la Dire- 


zione generale del Debito pubblico, mercò ia restitu- 


| zione delle ricevnte spedite dall'Ufficio del Segretariato, 


ianchi Vincenzo, presidente del trib. di 1.a istanza di regolarmente firmate, i nuovi titoli in cambio del vec- 


stessi ‘si sono sottomessi alla sospensione di quest’ ar 
ticolo” “del loro codici, è diMcile Il reclamare con buon 
successo per gli stranieri l'esercizio di un diritto tolto 
ai cittadini del paese In nome della pubblica salvezza. 
‘Approvasi generalmente in Inghilterra la riservatezza 
che il governo della regina ha mostrata ‘a questo ri- 
“guardo. 
*-PRINCIPATI UNITI 

Btcarzsr, 5 febbraio. Togliamo dal Gaustitutionnel Îl 
| discorso pronunziato da S. A. il principe Cuza nell'a- 
piertura dell'Assemblea rumena : 

Signori deputati, 

La vostra presenta Intorno a me, in questo gierno 
solenre, mi colnîa di vivissima giola e di una legittima 
alterezza per l'adempimento della missione affidatami 
dalla nazione rumena. Questo giorno in cni i manda- 
tari dei due principati vengono a circondare il trono 
della patria comune è un giorno di festa per la pazione 
‘intera, ua giorno di felicità per colui cui eleggeste. 

+Comincia ogg! per la Rumenia una vita novella. Essa 
cotra al fine nella via che ia debbe condurre al com- 
pimento de’suoi destini. È 

La Sublime Poria e le potenze mallevadriej riconob- 
bero finalmente l'unione delle assemblec e dei mfni- 
steri dei due principati. 


—_ 


BI 


agli esami coloro che vi aspirano, Una Commissione. 


saminare e di giudicare. (SV 


che siano aperti registri a partire daì 15 corrente per 


rie con rendite 3 670 sottogie condizioni determinate 


progeito si provvede ai prestiti destinati a procacciare 


muni che disponevasi a richiamare l’attenzione della. 


forza di.un trattato solenne fu risposto che in tempo 


in nome del gabinetto, ha dichiarato che la ‘sua ine p 


L, IL mio goterno è Incaricato di comunicarvi l’atto che 
pula 


dere recare’2d alcune fra le atifulazioni iella conven 
zione dejgji9, agosto, 1858. 
Fedele. alla missione che mi desta e certo che ferma 
stà ‘del numeni È restar sompro uniti proclamal già 
i vasi cospetto, signori, e al cospetto” dalla s nazione 
l'unione definitiva dei princ!pati, Già.vt dissi; dp 
sta unione sarà tale che la Rumenla, Ja deslderérà.0 la 
sentirà. . ASTE 
Sono persuaso, signori, che nè la Sablime Porta nè 
Je potenze mallevadrici penseranno mal a toglier In av- 
venire l’anione cuî hanno riconosciuta oggi ‘tome sì 
necessaria alla felicità dei Principati. Ala dalla saviezza 
di tettt f Rumeni dipende Îl far riconoscere . Il ‘nostro 
stato politico nel diritto pubblico europeo come forma 
definitiva della costituzione della nostra nazione. 
_ I periodo di transizione che abbiamo a traversare si 
tradusse nel nostro paese coì turbamento degli spiriti 
e l'agitazione nata da una legittima impazienza , prora 
«sufficiente ‘chè solo l'unione può assicurare 1 nostro 
avvenire e permetterci di dare al paese l'ordinamento 
che da sì lungo tempo aspetta. 
Ora Il nostro Stato è fondato su base più larga cè 
aperta un'era novelia. Giuntf.a questo punto ‘non- dob- 
biamo dimenticare che la. consolidazione. dell'unione 
reclama da tutti un'abnegazione (compiuta, la quale 
cesserà le Niuttilazioni per cul siamo’ passati finora, RI- 
nunciamo dunque alle insensate discusiioni del passsto, 
{l cui rinnovamento potrebbe rimettere in forsei Tu 
nione ottenuta con tanti sforzi ‘e Impleghiamo tutta 
lx nostra attività. nel dar opera în.comune allo ‘svi- 
luppo morale e materiale della Rumenia a 
La guarentigia delle Ubertà pubbliche” ha d'oopo per 
consolidarsi; per una parte ‘di una” giusta ponderazione 
fra fe'attribuzioni del poteri dello “Stato }° per Jaltra 
del rispetto di tatti gli abitanti alla leggo. $ 
Grinteressi più cari della Rumenia chiedono da 
quuine” fnnanz! piena sicurezza nell'interno. Baprò gus 
reotire al paose dacsta indispensabile. condizione. dolla 
sua prosperità. Per assicurare il progressiro ‘svolgi- 
mento delle nostre istituzioni siete chiamaii,' signori 
deputati, ad esaminare parecchi di legge che 
sti riferiscopo al nuovo ordinamento della Îumenia. 


tai 


stra attenzione possono riassumersi nel mòdo seguente: 

“Ntunione delle. amministrazioni dei due prizicipati 5 
collo scopo di assicurare, sino all' unificazione’ delle - 
. leggi e dei regolamenti amministrativi, l'applicazione di 
quelle che sono oggi în vigore e di guiarentiro gl’ fh- 
teressi degli abitanti di una parte della Rumenfa, fn un 
momento che l'ammjnistrazione di tulto il paese ì eon= 
centrata a Bucarest, 

Divisione delle attribuzieni amministrative sa sù di 
.permettere un decentramento il quale sollererà n Con- 
siglio dei’ ininistri dal peso di molti affart‘che (assor- 
bono ora tautto.il' loro tempo cori pregiudizio. degl fn- 
teressi generali. ‘ 

Rfordinamento delle prefetture a fine di pignoni. 
la loro importanzà e circondarle di tutté 16 guarentigie 
che possono tendere ad agevolare e Ateminare: la doro 
autorità, > 

Ordinamento dei ministeri collo scopo, di dette 
le loro aîtribuzioni e. dare all’azione amministrativa 


una facilità maggiore. 

Separazione ben definita del pòterg amministrativo e 
del potere gindizlario a fine “di(attribulro a’ nesto 11 
giudizio di numerose cause, în cui 5. dai) 

è chiamata a decidere, - Logren di 

«5 Progetto di legge rurale, 

, Ordinamento comunale e proviniclale. 


Fim nia 


sazione e; per assicurare 1 applicazione, ‘graduale; “del 
principio stabilito dall'art. 7 della Convenzione,” 

Ordinamento del ramò finanziario collo stanalamegto © 
definitivoe Punificazione delle Imposte 7 creazione: del 
servizi destinati* ‘a chiarire od esigere la. contribuzioni; 
‘èreazione di un corpo di sindacato‘ superiore della con- 
tabilità pubblica; introduzione di uno stabile. p reate 
equilibrio nel } bilancio dello : Stato. 

Riordinamente fondamentale, della. pubblica ‘istru- 
«alone; a. fine di fondaria. ‘Sopra .solide» basi che guarei- 
tiranno la buona educazione morale ed Tntellettvalo 
della gioventà, w 

Legge sulla, stampa, per amicorare Va Jitertà si; im= 
pedire la licenza. 

Stabilimento ‘di’ strade ferie; la’ cul’ Istituzione à 
strettamente collegata collo suuerre della drosperità 
del paose. 

Dopo tutto ciù, la‘ creazione futura di n altro corpo - 
ponderatore, che mantenga T equilibrio, tran poteri 
dello Stato, non è ‘meno’necessaria. ‘’ - 

Finalmente abbiamo per dovere dI pensara: alla sorte” 
del fanzionari moldavi, la cni carriera si trova | lesa 
per 1 unione dei due ralnisteri, 

Ecco, signori, i principal! progetti di cul voi avrete 
ad occuparvi In questa sessione. ‘ . 

Per la maggior parte si trovano già depositati:apli 
uffizi della Camera, VI raccomando. di deliberare, sppra 
di‘essi, giusta la loro importanzi e 1a lori;urgenza. 

Dobbiamo pur anche completate l'unificazione te- 
gislativa mercè la codificazione dello leggi civili, pe- 
nali , commerciali o di'procedara.—-— +-—+ 

Voi ben vedeto, a signori, quale estenzione ha il campa 
aperto alla vostra attività: Codesta missione è degna di 
stimolare lo s#elo patriottico e ln nobile ambizione di 
tutti i Rameni,- 

< L'Europa ha riposto la nostra sorte nelle vostre mani, 

Hlo piena fiducia che continuando con perseveranza 
c saggezza l'adempimento di ‘uesto compito sì im- 
portante, procedendo con calma e prudenza, -qualità _ 
«ì necessario per discutere e risolvere simili questioni, 
inogi dai compromettere le istituzioni del Pacse © il 
suo avvenire, noi otterremo la veri consolidlazione della 
nostra nazionalità. Approfittiamo delle lezioni che deb- 
bono derivare per noî dall'esperienza del passato. Pro- 
poniamoci incessantemente di giustificare la legittima 
aspettazione della patria e le simpatie dell'Kuropa , 
coll’ equità delle nostre leggi, colla nostra integrità 
nell'amministrazione della giustizia , col buon ordine 
delle nostre finanze, colla regolarità della nostra am- 
ministrazione, collo sviluppo dot nostri Interessi agri- 


fo modifitazioni che ja muovo "atato 0 cose 


#1 bisogni più urgenti del paese ‘sa cul invoco; da vo- 


“ 


uo impulso più favorevele e alla spedizione degli affari. : 
(08 


Riordinamento del ramo giudiziario,i per compiere la 
riforma comine!ata colla istituzione della corte di'ess- 


"coli, commerciali e industriali, @ soprattutto colla con- 
servazione dell'ordine pubblico. Gli è in questo modo 
che noi meglio attesteremo la nostra riconoscenza 
*verso la Sablime Porta e ie potenze protettrici. 

Siate sicuri, o signori, ché mostrando all’ Europa in- 
civilita una nazione di cinque milioni d'abime stretta- 
mente legate dagli stessi sentimenti e stessi in- 
teressi, dedicando con saggezza i nostri sforzi a conso- 
Nidare le nostre Istifizzioni e ad erigere le nostre libertà 
sulla sola base realmente salutare, l’ ordine pubblico, 
limitando le nostre ispirazioni entro il circolo de’ pro- 
prii nostri interessi, non solo noi garantiremo la pro- 
aperità © l'esistenza della Rumenia, ma toglferemo a chi- 
chessia l’idea di scparare ciò che Dio ha fatto per es- 
sere unito. 

Benedica iddio i nostri lavori ! 
La sessione dell’issemblea unica dei principati ra- 
. qneni per l’anno 1862 è aperta. 
Firmato ALessanpro Giovanni L 
Controfirmati 
Il presidente del Consiglio ministro del- 
l'interno, e per interim dei lavori pubblici, 
R Catardj — il ministro délla giustizia, 
2 Broilo$ — il ministro affari esteri 
“e per interim del’ controllo,’ A. À;sati — 
Il ministro delle finanze, A. C. Mourouzi 
— il ministro del culti e [dell istruzione 
pubblica, Gi ;Balseh — il ministro delia 
ni © Ruerra, G Ghika, 


2 D Russia : 


. Scrivono al Nord da Pietroborgo, 23 253 gennaio (6 feb- 
+ braîo): 
Le assemblee della nobiltà in Russia. Chi, dopo parec- 
. chi anni di assenza , entrasse oggi in Russia, non ri- 
conoòcerebbe più Îl passe è soprattutto le capitali, a 
tanti cangiamenti soggiacquero le cose; le idee, le 
scambieroli relazioni. della popolazione. Notabili, radi- 
cali | cangiamenti. Non più quella sciagnrata. indiffe- 
renza per.ia cosa pubblica , non più quelle meschine 
. cure che occupavano la parte di società che dicevasi 
da porte” Incivilita della nazione. Dovunque , în tutte 
fo: sfere sì ravvisa ora una viva sollecitudine per le 
: c0ss pubbliche. . Nelle riunioni private, nelle sorietà 
sientifiche, finalmente nelle assemblee della nobiltà sol- 
‘ levinsi giornalmente le questioni più gravi, si esamì- 
nano, si approfondano e alla stampa stessa, non ostante 
Lutti. gli ostacoli , vien fatto tale volta di farsi eco di 
quelle anfmate discussioni. Questo stato di cose dovette 
Pataralmente produrre un grande fermento negli spi- 
nio” clo scontento, l'inquietudine , l’impazienza, ine- 
vitabili conseguenze di una grande crise sociale, si 
sparsero assai generalmente. 

La stessa Posta del Nord, organo ufliciale del governo, 
additò questi sintomi attribuendoli specialmente al poco 
sviluppo dello spirito pubblico e alla mancanza diespe- |" 
., enza in materia politica. Altri tuttavia credono che 

n la causa del malumore, di quella sorda agitazione deb- 
fasi anzi alla lesitezta della burocrazia di Pietroborgo 
e al inistero în cui 9’ avviluppa specialmente in ciò 
che concerne le riforme amministrative e giudiziarie. 
Tattavia eccettueremo il ministero delle finanze che 
entrò largamente nelle vie della pubblicità , e fa con- 
. testo ‘01 ministero della giustizia che ostenta un su- 
“ perbo dell'opinione pubblica e che in mezzo al 
generale progresso contitina a restare immobile. 

Lagnansi altresi nelle alte ‘sfere ufliciali che, la no- 

«bill. tenga broncio pet sacrifizi che dovelte ‘fare negli 
vitibf ‘tempi e l’accusano di creare espressamente delle 
* diffico]tà al governo edi nonagitarsi In favore delle idee 
Jiberali che perchè i suoi interessi domestici le pa 
jono minacciati. Vha esagerazione nei rimproveri che 
si fanno scambievolmente i partiti. ! 

Aa nobiltà si mostra troppo severa nelle sue esigenze 
.@ troppo faciimento dimentica che nei traversiamo un 

Atempo. di crise ben doro,.e che ciò non ostante il go- 
» vanno continna ad avanzare nella via delle riforme, la 
“gui Iniziativa gli ‘appartiene di diritto. Non sarebbe 
‘ cosa giusta fl von riconoscere ciò. D'altra banda la bu- 
aocrazia si mostra troppo ingiusta non attribuendo che 
ad egostici calcoli 1° abnegazione onde la nobiltà dà 
provi offrendo volontariamente il sacrifizio dei diritti 
e dei jrivilegi di cui godeva In virtà dei suci diplomi. 
«J non è per altra parte assai naturale Ch'essa pensi a 
sifeadere i suoi materiali interessi? È agevole, leg- 
gendo i processi verbali delle assemblee flelja -nobiltà, 

* assicurarsi che si fanno da èssa tutti gli sforzi possibili 
per fiuscire ad una soluzione egualmente vantaggiosa 
per le due, parti. La stessa Posta del Nord confessa che 
“la maggioranza degli arbitri di pace. fecero, pes lo più 
«pendere le bilanes in favore dei servi }iberati. E 
ruasd'anche in questa tendenza filantropica volessimo 
veder assolutamente un pensiero nascoso, Il desiderio 
di accetto al popolo, non potremmo che pal- 
legrarci di questi buoni risultamenti, e per c'ò se- 
guiamò con viva interesse Je discussioni delle assemblee 
della nobiltà. n 

Già vi dissi che queste assemblee si sono riunite 
quest'anno Ìn..quattordici governi por le elezioni trien- 
nali, e quasi dovunque per discutere la questione delle 
anehe fondiaria. ll governo profittò di questa sessione 
per porre alla nobiltà alcunequestioni: sui cangiamenti 
a introdurré sel'inodò di elezione e nell’ orJinamento 
det canoni territoriali, soi mezzi di dar solide basi al 
gredito fondiari», ficalmente:sopra «altro quastioni di 
Interesse; secondario, 

“È - SIBECIA 

ATENE, $ febbraio. 11 sig. Miaulis, ministro della ma- 
rina é presidente del Consiglio dei ministri, chiese ed 
ottenne dal ra un permesso di parecchie settimane per 
rimettersi dalla sua indisposizione di calate, jI ministro 
degli.alffari esteri fu incaricato provvisoriamente della 
presidenza-del ministero ; il dicastero della marina re- 
sta per ora sottoposto a quello della guorra. Le soci, 
tante yolte ripetute, di ampii cangiamenti personali 
sono quindi infondate o per le meno prematare, 

Sono cessati i tumulti da piazza e le manifestazioni 
clamorose, ed ors tutto È in cal ag e in silenzio come 

‘ per lq passato. 

feri l’altro si celebrò ufficialmente il ventesimonono 
anniversario dell’arrito del re in Grecia. Le LL MU, as- 
sistettero ad un Te Deuni, e poscia passarono in razse- 
gna la guaraizione schierata davanti al palazzo. 


pesa 


La Commissione di 7 membri della Camera chiamata 
a riferire sul progetto di legge governativo concernente 


la coscrizione e la riserva dell'esercito (otitolata, guar, 


dia nazionale), si dichiarò con 4 voti contro 7 peri ri 
fiuto del. progetto medesimo, siccome non conforme ai 
bisogni del paese, e propose invece. an geoerale arma- 
mento popolare, e rispettivamente. una milizia nazio- 
nale di 180,090 uomini. È difficile por altro che la maf- 
gioranza della Camera del, depitati “approvi questo | voto 
‘di sfiducia contro Îl ministero: 

Malgrado le preocchpazioni politiche li 


PELOSA 


Fonit è 


brillantissimo fra noi, e le feste sì di Corte, sì private, | 


sono assai frequenti. Anche Fotiades bey; inviatò turco, 
volle segnalare la sua presenza In Atene con fino splen- 
dido ballo (Oss. friest.), NET 

TAI, ve 7 7 MITRA 

FATTI DIVERSI ;. 

TEATRO REGIO. — - Secondo; le riserve fatte nel Gapi- 
tolato d'appalto il governo del ‘Re, secondando >jl' "dial 
derio del Municipio, ha ordinato che ilRegio Teatro ala 
conceduto per una sera, perchè ne facciano ‘lor pro, 
alle Direzioni del R, Ricovero di mendicità, , della Società 
delle scuole Infantili, glet' ‘Collegio. degli Artigianelli, e 
dell'ospedale oftalmico infantile di Torino, 

Le dette Direzioni e l'Impresa, la. «quale si dimostrò 
essa pure aniinata a vantaggio delle Opere Pie, sta- 
bilirgno quindi una beneficiata per le riedesime,,- Alla 
pietosa ‘operà consedtiidis tosto” tolontervai * gli egregt' 
artisti del R Teatro signora Borghi-Mamo è € signori Par: 
dini, Crivelli, Rremond e Cantoni i quali convennero di 
rappresentare l'Ofello; e la signora Pochini ‘e fl signor 
Mendez che si presenteranno nel ballo Un accenture 
“di Carnevale 

Questa beneficiata è stabilita per la sera di venerdì 
prossimo 21 corrente. 

* Nian dabbio che i nostri concittadini, ai quali da un 
lato non sono ignote le angustie in cul versano i quat- 
tro Istituti sovra menzionati, c dall'altro è egregiamente 
noto il bene che per essi si fa asollievo di tanti, fn- 
felici, risponderanno con numerosissimo concorso al- 


nuovo appello che vien fatto” a quella generosità che, 


forma una delle più belle lor doti. 
N. B. 1 prezzi del palchi ai la beneficiata sono Î 
seguenti : 
1.0 ordine lire 10; 2.0 dale 1. 12; 3@ordine 
L 10; £o ordine 1. 8; 5.0 ordine $. Biglietto d'in- 
gresso L 2 50, Sedie chiuse 1. 2 50; Posti riservati 1, 150. 
Siccome per la detta sera tutte le logge e tutte le 
sedie chiuse e le riservate volgoria a beneficio delle 
Opere Pie, i signori abbuonati sono pregati, se inten- 


donò di valersene anche per quella serata di benefi- |" 


cenza, di volerne - fare la dichiarazione entro tutto il 
«mercoledì prossimo 19 corrente, trascorso il qual ter- 
‘mine logge e sedie saranno date ai richiedenti. 


R. ISTITUTO LOMBARDO di scienze, lettere ed arti — 
La tornata del 6 febbraio corrente fu aperta colla 


tettura del decreto reale di nomins del prof. Francesco | 


Ambrosoli a vice-presidente, i qualé assunse lx dire-* 
zione della seduta. 

Il professore Balsamo Crivelli lesse una Memoria in- 
titolata : Cenni generali sugli Estridi, e specialmente sorta 
quelli del gen. Hypoderma , descrivendo una larva ri- 
scontrata sotto la‘cute di no Antilope Borcas.In questa 
Memoria vengono annoverati i fatti più importanti re-- 
titivi alla storla generale degli Estridi, con un cenno 
pirticolare sulla specie conosciuta del geo..Jiypoderma. 
Vi si dà pure una, descrizione della larva vsservata al 
disotto della cute d'un Antilope Dorcas, confrontandola 
con la descrizione di una larva d'Estvide .cutfoola del 
Pallas, e si conchiade ammettendo È la probabilità che 
possa la larva osservata appartenere ad una nuova spe- 
cie, che si propone denominare Hypoderma Corinae. 

Il dottor Cesare. Castiglioni legge: Sulla sordo<matezza 
dalla nascita, risipetto alla legislazione el àila educa- 
zione, Nella prima parte di questa Memoria della 
umiliante condiziona de’sordo-muti, e del relativo conto 
che se ne fece nel tempi andati, sia in faccia alla so- 
cietà, sia în facola alle leggi, Si - fa indi ‘a considerare 
come, prescindendo dalla opinione da alcuùi sostenuta, 
che essi possano talvolta dîvenire anche più che discre- 
tamente intelligenti nella convivenza famigliare, con- 
sti ed ammottasi ormai poter: essi, a mezzo della me- 
todica educazione, rafgiungere un emitente grado di 
intelligenza. Perciò l'autore sppoggerebbe l'opinione, 
già da altri emessa, che, ritenute le maggiori o minorj 
legali restrizioni sui sordo-miti che non fossero rico- 
nosciati intelligenti, gli altri:che, dietro opportuno e- 
same, risultassero invece intelligenti , dovrebbero es- 
sere pareggiati agli.individui udenti e parlanti, sempre 
però coll’osserzanza delle pecessarie modalità ; e per 
speciali disposizioni, valutati innanzi alle leggi come 
questi ultimi, sì nel dirittj che nei doveri, 

lì segretario Curloni in fine rese conto di un lavoro 
analitico del M. &, Padre: Ottavio Ferrario sul combu- 
atibile fossile scoperto di recente nella vallé di Seta- 
rolo presso Salò, da cui risulta constare di scisti bitu- 
minosi , nei quali si contiene sino ad fl per cento di 
olj empirenmatici ; ed aggiunse le proprie asserva- 
zioni, fatte nello scorso mese:, alrca il giacimento di 
questo scisto, determinandone il valore caloriféro, che 
non arriva al terzo di-quelto sviluppato daî carboni fos- 
sili i più poverî, e perciò non potrebbe essere canve- 
nientemente utilizzato che per l'estrazione degli ol) em- 
pireumatici. vi 

Nella prossima a.lung .z3 cho si terrà îl 29 febbraio, 
leggeranno ; il M. R. prof. Baldassare Poll — Nota sulla 
proprietà letteraria; — il SG prof. Paolo Mantegazza, 
Della temperatura delle ovine nelle dwerse ore del giorno 
e nei deersi climi, Ricerche spierimontali > — iS, C. An- 
tonfo Villa, Rapporti dei molluschi di Saroia e Nizza 
colla fauna francese (Lombardia), 


SOTTOSGRIZIONE pei danneggiati dal brigantagquo. Ta 
somme raccolte sino alla dafa di Potenza 6 corrente 
ammontano a lire 30,000, Nella terza lista delle offerte 
da città di Napoli è notata per la cospicua somma di 
«I. 25,499, cent, 36, 


BILANCI COMDRALI. — 11 Afonitore tescano del 13 pub- 
biica it bilancio di — previsione della Comunità di Fi- 
renze per l'anno 1862. Le entrate e le spese ordinarie. 
son notate nella somma uguale di lire $,485,717, cen- 


tesimi 82; e le entrate a Ja spose straordinarie portano | L'arcivescovo di Udiné è stato. nominato patriarca 
pure la cifra nguale di lire 6,323,056; cont, q2. > di Venezia. 

Totale generale, eguale perle enirato e perle spese, A 
lire 8,807,674 33. «è vien? 3 

Nelle entrate ordinarie il prodotto maggiore è del 
dazio consumo În 1,930,006 lire, al qualo tlen. dietro îl 
dazio culla rendita catastale in 1,680,000 di lire; e nelle 
straordinarie figara in primo luogo per 4,150,008 Jire 
la quota del prestito da contrarsi pel “riordinamento. 
della finanza comunale, e’ quindi” Tavagzo sulle enîrate ; 
ordinarie del 1862 in lire 610,000, 

Pra le spese e la cifra più grossa è quella. 
di 573,008 lire per lamministrazione'a pel pubblico ser- 
vizio. Viene pol, la tassa prediale in 420,900. 1 lavoti 
«pubblici sono inscritti per.355,000, “le speso di polizia 
e pretoriali in 310,000, e l'istruzione pubblica în 75,089, 


SIE Parigi, 15 febbraio 
te - Notizie di Borse. 
° - . (Chiusznra) A 
* Fondi francesi 3 00 71 20, - 
"4. id. 4142000, 100 80, 
Consolidati inglesi 3 00 93 1/8, 
. Fopdipiem. 4849 5 0/0 68 90. 
2++Prestito italiano 4861 5 0/0 68 75. 
(Valori diversi) A 
iAzioni del Credito mobil. 771. n 
li. Str. ferr.. Vittorio Emanuele 202, 


L'avanzo sulle entrate ordinarie vi è notato per 61,009 Id. id. : Lombardo-Venele 550, 

lire. .Nelle straordinarie la spesa più cospicua di fa ld. id. Romané 198,‘ 

in lavori pubblici per la somma di*2,080,000 di lire la, id. Austriache 508, 
IspusrRiA sERICA — I signori Giorgio «ed Enrico == 


Paradisi, Leopoldo e.Luclano Giuseppe Maffei , ‘di FL 
jrenze, hanno pubblicato un programma e un progetto 
di statuto per, uina società in’accomandita da costi-. 
toîrsi ‘în Firenze all'effetto di ravvivarti l'arte: di ati E 
darte il bozzolo uscito dalla frascs In tessuto commer-. 
clabile valendosi ‘dell'opera :î1°1200 2 1300 artigiani al 
,ambo i sessi. Si sono già iscritti S. E. il barone Bet- 
toe Ricasoli, presidente del Consiglio dei ministri ; e 

1° rtaftchese Vingenzo di Torre Arsa, prefetto 
A e/senatore prof. Ferdinando Zannetti , s6- 
sa Find coimmend, Sansone D'Ancona, deputato , Ago- 
‘stinò Masini , cav. Francesco Forti ; cav; Ènricò Fos- 
‘sombroni , avv. Pietro Garinei , consigliere. Gerolamo 
Gargiolli, Tommaso ed Angelo: fratelli Nezzi, Pietro 
Stanghi, Giuseppa Dolfi (dfonit- tosc.) 

NAVIGAZIONE LACUSTRE — I laghi della Svizzera {di 
Logario, Maggiore, di Ginevra, di Netichatel e Moràt; 3 
di Thun e Brienz, dei quattro Cantoni, di Zago, di 
Zurîgb e di Costanza) sono solcati da GÒ battelli a và- 
pore, di cui 39 sono svizzeri, oltre aì due sul lago Mag- 
Eiore. ‘noleggiati all'Italia, {Gaz ticin) ‘ 

POPOLAZIONE DELLA GRECIA: — Secondo una stati- 
stica pubblicata dal ministero dell’ interno sul movi- 
mento della popolazione. della Grecia, lo ‘nascite in 
questo paese salirono nel_ 1869 &: 20,858, e î.casi di 
morte a 22,135; Îl che presenta un Aumento di 860% 
anime. Però, considerata la grando mortalità che regna 
fest i bambini sino all'età di 6 anni, l'aumento effettivo 
della popolazione è molto minore. La popolazione pre- 
sente. della Grecia scende tutt'al più a toi a- 
“aime. 


Rerlito, 1 15° febbraio... 

La Coi di Prussia reca la nota del' governo #";- 
prussiano in risposta a quella dell'Austria. Lî Prus® a 3i * 
“sia respinge energicamente le preieso dell'Austria e i 
dei cdoféderati di ‘Wurzbotg relitivamente alla ri- 
forma: federale. La Prussia vedrebbe un Grande pe- 
ricolo{nell’ammissione di territori non'tedeschi nella 
Confederazione, 


Lar , ct 
“1 Parigi, 46 febbraio, #° 
Assicurasivda bionà”fonté-che Ja Prosiia ha pro- 
posto alla Mussia di riconoscero assiéme ii sReguo - 
U'itali. * I 
Leggesi nel Moniteur + -1 progetti «i ‘legge rela- 
tivì agli stabilimenti di zùcchèri, sui soli e sulla s0- 
ni consumo saranno sottoposti dr Consiglio di. 
tato. 3 


ee ‘ 


. 


Vienna, 16 fetta, 
Assicurasi che verranno sospese le' eseciizioni mi-. 
Jitari per, le esazioni delle imposte în. Ungheria. (0) 


ia_[ì, 


4, 


. Bombay, 27 gennaio. . 
< L'armata di Modras:satà ridottà di a: egg — x 
menti, ; 
Un ‘individuo, supposto Nina,‘ Ki “fondotto 
incatenato a Bombay. 
a 
«°° Napoli, 6 febbraio, 
Da ‘tutte le ciuà capo-provincia e da ‘molti’cir- * 
condajii giungono notizie di dimostrazioni 1 Rontro il 
poterà temporale , e dei voti che si fanno: perchè , 
Ronta sia la aes d'italia’ 
È — SI 2 dI Le 
dl Parigi, 47 febbri. 
MOggi si-farà al Senato la Tottora. del: progettò dl 
indirizzo. 
* Nuova York, 2. Assicurasi ‘ché Bank soia 'pimi- 


seta 


A ULTIME NOTIZIE 


è TORINO , 17 FEBBRAIO 1862. 


——— 


(VI 


. Teri S., M,. il Re ha presieduto il Consiglio dei 
Ministri, - 


La Camera dei Deputati nella tornata di’ sabato 
proseguì la discussione dello schema di legge, pei 
quale si concedeial Governo la facoltà di far pro- nato ministro della ‘marina. A Richmond “e Norfolk, 
cederé ai lavori della ferrovia ffa Taranto @ Reggio; j "802 jun panico incatsa della spedizione di Burniside.., 

Che venne è approvato cen voti 177 favorevoli e 4: Tio I I” Ki “i 
contrari, ._ ni e ii rie ® dg 

Quindi approvò, senza discussione @ con voti 207 ° gite ehe 
favorevoli ed 8 conìrari, an Altro schema di legge 
che convalida due R. ‘Decreti relativi all'ammissione 
di stadenti di matematica nelle armi di arigiiora 
e del genio, col grado di sottotenenti. 5 

Infine ldi.il. + deputato Levi svolgere le ragioni ‘di 
una sua proposta intesa alla fondazione di un asilo 
agricalo-industriale in cui ricoverare i fanciulli ri- 


(ur febbraio 1862-= Fondi dubbito 
to 5 010. G dm. ine, 685 69,68 80 n. 
85 75 — corso La rr: cus ‘jnlla. si ” 
j | ‘p.31 marzo. 
dl [Arti 1 gen. doll ta è. 68° ila" 
‘6885-99; 69 p. 28 feb). 
Hr 48/10 pog. id C. d. m.inl, 69, 69° p. si marzo 


Gonsol 


masti orfani peYatti del brigantaggio : la quale dopo | pi Al corso. DELLE MONETE, ». 
discussione, a cui presero parte i deputati Sangui- è ore i */Gotapraî Vendita s 
netti, Alfieri, Minervini, Macchi e Mancini, fu presa | Doppia da L 20°... ,, 050 29 —/,20 01 


in considerazione, 

Nella stessa. ‘seduta vennero presentati dal Mini. 
stro della guerra! ? seguenti tre disegni di legge per 
l'approvazione di spese occorrenti : 

Per la: demolizione di alcune opere di fortifica-, 
zione della città di Messina; 

Per la formazione della Carti generale: delle pro- | - 
vincie napolitane e siciliane ; 

Per la ‘costruzione di nuovi magazzini: pel male- 
riale di guerra, > 

E dal "Malstro” dei Lavori pubblici, reggente il Di- 
castero delle« Finanze , questi due eltri disegni di 
legge; - 


_ di Savoia . » » è 03884, "93 50 
— di Genova , .. . noi ‘0989518 85 


——_—_____Ec 
O. Favini Garente. 
_+"+_————______Én 
. CITTA” DI TÒMMNO. , 
La Giunta Municipale e notifica : 
Che! 11 prezzo delle carni di vitello da vendersi nelle 


botteghe tenute dalla pe cioè: 
Nella ‘sezi 


& 


8; - 
Nella serioné Monviso, sull'angolo delle vid: del’car- ‘ 


vo 


Approvazione di un contratto stipulato fra il De- Nella sezione Po; nella via 
mi N i SA: dell'A 
manio e Îl sig. E. Fabre; casì Casana, n. 9, vicino al caffè Nazionale, rimane È 
dal giorno 13 febbraio stabilito per ogni ch, a L. 19 
* Torino,’ dal civico posprdi addi 14 febbratò” 1862, 
va er l@Giunta  - 
nkindaco . ll segretario 
‘onu co 


Vendita di armenti del Tavoliere di Puglia, di pro- 7 
prietà demaniale. 


Abbiamo da Noto #5 febbraio il segnente dispaccio: 
Oggî solo 4rrivati 12 coscriti di priuia éatego- 
ria, 4 delli seconda della classe 184% e 6 voloniari 


«che “%lomandano di andare sotto le armi. ! SPETTACOLI » OGGI 
ARI =" n i E È ì . si 
REGIO. Riposo. ali 
{Agenzia StefanN La torre di Babele. 
N Parigi, j5 febbraio. vi SO EMANUELE. see 78) deli Rigoletto -_ 
ll Courrier du’ Dimanche crede che la Prussia sia Pia Là fala Urgella,"- 
per riconoscere ih Regno d'Italia a motivo delle dif dr (2.3;1) Comp. francese in x. beymaliter: 
fee insorte coll’Austria. è frei E te Comp: francese nozi 
Notizie di borsa. Nos'intimes, i L ast. 
(1 ora pom.) ROSSINI (ore $). La dramm. a insite Toselli © 


recita : ‘£ celibatari, 
Ppartd cnig = rd ce cata Monti è Preda recita: 
Lt a i ia co 
“e ea 
senza teste, 


_ Fondi Francesi 3 00 — 7 17. 
Fondi Piemontesi 1840 5 0/0, — 68 85. 
Prestito italiano 1861 5 0/0 — 68 55 
Comolidati Ingiesi 3 00 — 93 f}8. 
Vienna, 13 febbraio. 
Îl Papa ha inyiato seimila franchi aì danneggiati 
dalle inondazioni dell'impero d'Austria, 


. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 44 — Torino, Lunedì 47 Febbraio 1862 


AMMINISTRAZIONE Msgi Fammentianio alle persone polferenti che Il sine? SUEGEL case racer li loro titoli e domande di col- î renbiente In Torino, per 1a distribuzione di 
DELLA CASSA ECCLESIASTICA Pochi di pernice fra fp a San ue La Lai te rn cazione nella Segreteria dî detto tribunale | - 808 prezzo di una pezzi campo in teri. 
DELLO STATO H 0 car sensi del più lieve dolore. Il sigcor SIEGEL riceverà ancora ver 15 i Senise di giorni 30 dalla nosifica- | MUOLAIO CoLîro Stefano Carso dbiote: 8 

Avviso d’ Asta 


giorni. — Consolta tutti 1 giorni dall 9 del mattino alle 4 x 
ridiane, via Barbarovx, ue 29, piapo primo. COSTE pi Mondovì, li 8-febbraio 1862. 
Alle ore 9 antimeridiane del giorno 20 
del corrente mese, nell'ufficio di giudica- 


tura di San Salvatore, sl procederà alla 
vendita ai pubblici incanti degiìl infrascritt: 
stabili, posti nel territorio di Lu, prove 
nienti dal Canonicato della B. V. Addolc- 
rata di questa Collegiata, diviei in quattro 
lotti,sul prezzo a caduno del medesimi com: 
Infra assegnati : 

Lotto 1. In Lu, regione S. Antonio, por- 
zione di campo con fabbricato, di ett. 4, 40, 
38,, qui prezzo di L. 15,790, 33. 

Lotto 2. Ivi, altra porzione dello stesso 
campo, ivi, di ett, 1, 26, 39, sul prezzo di 
L. 21,370, 03. 

Lotto 3. Ivi, prato di are 83, 30, e pic- 
colo campo ivi, regione Grana, di are-8, 10, 
sul prezzo di L. 4,820, 03. 

Lotto 4. Vigna îvî, regione S. Nicolao, 
di ett. 1, 79, 83, cul prezzo di L. 7,019, 59 

II capitolato d' onere e la perizia sonc 
visibili presso lo stesso ufficio di giudicatura. 


BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE GENERALE 
(Seconda pubblicazione) 


Ia tornata di ieri il Consiglio Superiore 
dello Stabilimento hs designato il giorno 27 
del mese corrente per la riunione dell’As- 
sembica Generale li azionisti da tenersi 
presso la sede hi Milano, 3; SarnE pia où 
palazzo Greppi situato nella Corsia dei giar- 
dino, N. TI6. 

Lo scopo di tale adunanza è la rinnova- 
zione parziale del Consiglio di Reggenza di 
quella sede a termini dell'articolo 51 degli 
“Statuti “ 

Torino, 12 febbraio 1862. 


SOCIETA ANONIMIA 
DELL’ ELETTRO TESSITURA 


L'assemblea Generale degli Azionisti nella 
sua adunanza delli 8 febbraio corrente, 
deliberava nel seguento modo: 

APPrOTAtA {1 verbale della precedente 
seduta; 


Ordinava 11 versamento di L. 5 azio- 


Società; 
ito sì dovrà fare 


perentorio di giorni venti a 


nal termine 
partire dalla prima pubblicazione nella Gaz- 


setta Ufficiale del Regno In data 14 feb- 


braio corrente. 

Le azioni che non avranno soddisfatto ad 
uno di questi obblighi nel termine prescrit- 
to syranno vendu‘e per daplicata per cura 
del Conalglio alla Borsa di Torino per mezzo 
di un agente.di cambio, ed 1 socil proprie- 
tarli delle medesime s’intenderanno avervi 
rinunciato e saranno decaduti da ogni di- 
ritto sulle medesime. 

Confermava quindi il Consiglio d’Ammi- 
nistrazione scaduto, e gli continuava il 
voto di fiducia come dalia deliberazione 
dell'Assemblea generale delli 2 giugno 1858. 

4 venti giorni fissati nella surriferita de- 

one avendo cominciato a decorrere 

dalii 18 febbrato corrente, il tempo utile 

versamento delle L. 5, 0 pel deposito 

‘delle azioni scade con tutto i) giorno 6 del 

prossimo marzo. . 

* La banca Duprè P. e F. è In via dell'Ar- 

senale, num, 15. ì 
L'AMMINISTRAZIONE. 

e ————_—_ _ — 

Chi avesse smarrito un vaglia delle Ob- 

f delle Stato potrà ricuperario dali” 


Economo Archivista presso |° Amministra- 


zione del Debito Pubblico mediante gli op- 
portuni schiarimenti. 


DA RIMETTERE 
« vanlaggiose condizioni 
Ampio LOCALE ad nso di magazzino 0 
di negozio nel centro della capitale, con 0 
mobili. — Dirigersi ai negozio di Giu- 
‘seppe Géun?, via del Mercanti, num. î9. 


€ 
INCANTO VOLONTARIO 
vano: 

n 
del rmaitino nello studio del nota!o sotto- 
scritto, tenuto in via San Filippo, num. 6, 
piano 2, si procederà alla vendita volonia- 
ri col mezzo é'incanto. di un caseggiato 
civile e rustico, con giardino unito, situato 
fin Veneria Reale, di proprietà del signor 
: Olovànnt Lazzaro fa Gi pe, ufficiale di 
gytiglieria in ritiro, posto net cadtone Thios- 
so, sum. di mappa 210 e 211, ses. H, fra 
Je coereinto a levante la via di S. Giuseppe, 
a giorno Giavanpi Bauducco e Francesco 
Roccs, a ponerite. Eugenio Fonetto ed s 
notto la via Sante Sarbara, da deliberarsi 
a favore dell'alumo miglior offerente, In 
aumento al prezzo di L. 11,600, su cui 
verrà aperto, antto 16 condizioni di cui nel 
relativo tiletto. 

Torino, 7 febbralo 1862. . 

Not. Francesco Borgarello. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
- Con atto 18 febbraio 1862 dell'asciere 
Boggio venne notificata ad iustanza di Sini- 
gaglis Leone domiciilato in Torino, al sig. 
Delcaretto marchese Giuseppe di domicilio 
e dimora fgnota, la sentenza 29 gennaio 1862 
del giudice alla sezione Dora, che confermò 
11 sequestro dallo stesso signor giudica rila 
gelato contro il detto signor marchesa in 
data 9 gennafo scorso. 


Prove sost Levi. 


va web Hex 


giorao 11 marzo prossimo, alla ore 10 


CONTRO L'INCENDIO 


attrezzi diversi. 
Torino, 0, via Cavour, presso C. ROUTIN, 


mensione 
TUDI ec SECCHIRE (Sistema Parigino) 


TROMBE IDRAULICHE d'ogni di 


VENDITA DI STABILI 
ALL'INCANTO 


Avanti l'i], mo signor avv. cav. Felica A- 
vogadro di Quaregna, altro del signori giu- 
dici presso questo tribunale di circondario 
talee dal medesimo delegato, ed 

le oro 9 del 5 del prossimo venturo marzo, 
avrà luogo l'incanto e successivo de'ibera- 
mento degli stabili caduti! nel fallimento di 
Andrea Mosca capomastro dimorante al 
Vandorno, in 11 distinti e separati lotti al 
prezzo di stima attrituito a clascuno di essi 
cioè al primo di L. 790; al secondo di 
L. 3600; al terzo di L. 560; alquarto di 
L. 1300; at quinto, di L. 1000; al sesto di 
L. 150; ai settimo di L. 1000; all'ottavo di 
L, 700; al nono di L. 1199; al decimo di 
L. 750; ed all’endecimo di L. 760; sotto 
l'osservanza delle condiziani apparenti dal 
bando del giorno d'oggi, di cui chiunque 
può aver visione presso del sottoscritto se- 
gretario. 

La vendita fu promossa dai consindaci 
dello stesso fallimento, signori causid. capo 
Gio, Regis, e Florio Matteo capo-mastro, 
residenti in questa città, e gli stabili sono 
situati-ia territorio di questa città e suo 
sobborgo del Vandorno, e consistono in 
case, campi, prati, vigne e boschi e campi 
avidati, 

Biella, 31 gennaio 1862. 
t Milanesi segri 


REVOCA DI PROCURA 


Per gli effetti voluti dalla legge si rende 
noto sì pubblico, che in forza di atto pub- 
blico rogato da me notaio sottoscritto li 15 
febbraio 1862, inrinusto a Serravalle Io 
stesso giorno, vol. 186, n. 103, col paga: 
mento diL. 6. 60, firmato Dardano insi- 
nuatore, Bcnedetta Olcese vedova Grosso in 
prinse nozze, e moglie in seconde nozze di 
Domenico Bal'estrero, nata a Moio, e-di- 
moraute in Arquata, colla debita autoriz- 
siziono maritale, revocò In ogai sua parte 
la procura generale che essa Benedetta avea 
fatta in capo di un Ambrogio Desirello fu 


Sebas'ilano di Serravalle, per atto pubblico 


da me notaio eottoscritto rogato li 14 cor- 
rente mese, non ancora insiouato, dovendo 
la stesse procura considerarsi nu!la, e come 
non avvenuta. 

Arquata, il 15 febbraio 1862. 


Francesco Poggi not. regio. 


TRASCRIZIONE 

Con atto in «lata 6 corrente ricevuto dal 
sottoscritto, il signor Carlo Matta Îicc.0 
fa Gio. Pattsta dom'ci'lato a Balzo'a, ven- 
dette al signor avv. Bonsjut Ghiron fa Ella 
Vita residente a Torino, i seguenti stabi:i 
situati in territorio di Costanzana; 

1. Risala, regione alle Castagnole, in map- 
pa al num. 99 della sez. A, lare 47. 

2. Risaia, reg. alla via Vercellina, io map- 
pa al n. 160, sez. A, d'are 48, 30. 

3. Risaia alla via di Desana, in mappa al 
n. 172, sez. A, d’are 19, 47. 

4. Prato, reg. alla Madonna, in mappa al 
n. 176, sez. A, d’are 33, 08 

5, Risaia, alla -via di Desana, in mappa a 
parte del ri 146, sez. A, di etc. 1, 55,74. 

6. Risaia. alla Longoria, în mappa a parte 
del n. 48, sex. B, d’are 75, 81. 

"I. nisala al Tornetto, în msrpa ai nn. 188 
parte e 189, sez. B, d'are 40, 70. 

8. Risaia alla Testa di Pietra, in mappa a 
parte del n. 298 di detta sez., d'are 32, 59. 


9. Campo ed sj8 alli Catcpali vecchi, In 


mappa al n. 66, sez. C, d’aro 46, 25. 

10. Campo, reg. S. Martino, in -mappa a 
parte del È na ez. G, d'aro 64, 51. ui 

11. Campo, reg. Vesperana, in mappa al 
o. 104, sez. C, d'are 38, 80. 

12. Canepale, , Canepali vecchi, in 
mappa al a 198, d0£. c, dare 4,35 d 

13. Campo, reg. Foglia, in mappa al n. 37 
della sez È, di ett. 1, 27, 73. 

14, Risala e campo, reg.Ariano, în map- 
pa a parte del n. 53, sez. E, d'are 69, 35. 

Il prezzo compreso u2 corpo di f.bbrit= 
nì Balzola. si conv: nne in L. 33,000, ed in 
un’annva :endita vitalizia di-L. 2450. 

Detto atto fu trascritto alla conservato- 
ria di Vercelli, il 10 corrente, all'art. 229 
del reg. 37. 3a 

Torino, il 15 febbraio 1862. 

Not. Gio. Bat. Ristis. 


GRADUAZIONE 


Sull'instanza del signor Giuseppe Manza 
domiciliato a Pino Torinese, con decreto 
dell’lilustrusissimo Presidente di questo tri- 


fraddizorio 


distribuzione di Cetto prezzo di prodorre e 


bunale di circondario in data 48 gennaio 


ultimo scorso vegne dichiarato aperto il giu-, 
dicio di graduazione sulle lire 1875 prezzo 


del deliberamento in odio di Angelo Miglio- 
retti pure residente a Pino Torinese seguito 
con sentenza i ottobre 1861 per cui si de- 
putò il signor Giudice Molina, e si ingiun- 
sero i creditori di produrrre e depositare 
presso la segreteria dello stesso tribunale 
i loro titoli e documenti entro il termine 
di giorni trenta successivi alla notificazione 
dei decreto stesso. 
Torino, li 411 febbraio 1862. 
' Albasipi sost. Chiesa Angelo p.-c. 


AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTO 


Ml corpo di casa posto in questa città, 
sezione Dora, via iccieri, n. 8, via MI- 
lano, n. 6, intitolato S. Bonaventura, în 
coerenza oltyB dette co: dalli eredi 
Casalegdò, Bertoldo zii e nipoti, e Pietro 
Garda, venne con atto di ieri rogato Tacco- 
ne, notaio Specialmente commesso, delibe- 
rato a Filippo Tommaso qui residente, pel 
prezzo di 1. #6,600, oltre all’accollamento 
deli'annua rendita censuaria di L. 3476. 

Ii suddetto corpo di casa posto fn vendita 
ad instanza del detiberatario e suo fratello 
Francesco contro del medicò Griffa, e Mu- 
rlila, era “stato posto all'incarto al prezzo 
di L. 46,500, oltre all'accollamento suddetto, 
tre quarti dells somma apparente dalla pa- 
rizia Decchis, con diffifamento che per l'au- 
mento del sesto o mezzo sesto, Îl termine 
utile scade con tutto il giorno 28 corrente 
mese, 

Torino, fi febbraio 1862 


Taccone not 


TRASCRIZIONE a 


Con atto 29 novembre 1661, ricevuto da 
mo sottoscritto notalo fn Cagliari, ove lo 
insiomal sel 5 del successivo dicembre, il 
bottalo Anastasio Cogoni deì fu Anfon'o 
Luiz!, nato e domiciliato in Quarto (Sarda- 
gna), cedeva în pagamento di Lu. 949, 68, 
al signor negoziante Gregorio Canessa de! 
fu Nicolò, nato in Rapallo e domiciliato in 
Cagliari, i seguenti stabili s'tuat! în ‘terri- 
tori del detto comune ‘di Quarto, quali 
sqno: 

1 Un ettare di terreno aratorio, nella 
regione denominata Sa Modditz!, descritto 
fn catasto sì num. di mapps 3858, coerenti 


Giuseppe Lufgi Olla del fu Giovanni e Re-. 


faele Basciu del fu Vincenzo. 

2. Un ettara di terreno piantato a viti, 
nella reg. Su Carroppa, riportato in catasto 
+ ergo: coerenti Luigi Olla e Salvatore 


3. Are îî terreno piantato a viti, nells 
reg. Is Olias, contiouato fn catasto al num. 
4381, coerenti Agosfina Paddo vedova Pil- 
e Francesco Puddu del fu Giuseppe 
4, Ed are $0 terreno piantato a viti, 
nella regione Domu de Cucce, coerenti An- 
tonio Gardaxio, Giovanni Antonio Sias e que 
strade. 

nia dello incieche di Casitari 115 gennaio 
toria t:) gl (i) 
1862, al vol. 3, art. 136 del registro. d'alle- 
nazion!, ed al' vol. 62, cas. 520 del registro 
generale d'ordine. 
Cagliari, 3 febbrafo 1862. 
Franessco Fenn Leo not. pubblico. 


TRASCRIZIONE. 


Yenne irascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino li ® corrente mese al vol. 78, 
N° 33951 l'atto di dizione in paga in data 
23 dicembre 1864, al, rogito del Notaio sot- 
toscritto dal-DomenicéArduino fa Bernardo 
nato, e domiciliatozia Loggia, e messa a 
favore della spa sorella Domenica Arduino. 
fa Bernardo pnoglie di ‘Michele Gerbino nata 
in Loggia, € icHiata in Altessano d'una 
pezza campo in territorio di Loggia, regione 
Chisola o tettî Conia, in mappa alla sezione 
L, numeri 463, 464, 512, 514, 515, 515, 
parte, 516 della superficie di are 41, 42, 
coerenti a lerante Giuseppe Vacchetta, a 
giorno Giorgio Arduino, cd a paneate lv 
stefso, a notte Signori Som e Foglia, sul 
prezzo di lire 1155. 

Carignano li 10 febbraio 1862. 


Pasquale Barberis notaie. 


INFORMAZIONI PER ASSENZA. 


Con provvedimento fn data d'ozg', il tri- 
bunale di circondario in Chiavari stabilito, 
sulla domanda di Marini Giovanni Battista 


sigacr giudice avv. Michele Olivieri a tal 
nopo “eleralo, si sesumano sommarie Infor- 
mazioni per constajare l’asseaza da F. Do- 
minici di un suo figlio Giacomo Marini, 
già dimorante e domiciliato in deito lu.go 
di Cogorno. 
Chiavari, 4 febbraio 1862. 
A, Garibaldi c. c. 


GRADUAZIONE. 


Si rende noto che con decreto del sig. 
Presidente del tribonale del circondario di 
Mondovì in data d’oggi venue sall’insianza 
di Botto Raimondo, domiciliato in questa 
Città, dichiarato aperto il giudicio di gra 
duazione per la distribuzione del prezzo di 
lire 40,800 ricavatosi dalla vendita stabili di 
Gioanni Battista Cuvarero a questa residenza, 
provvisto di consulente giudiciario nella per- 
sona di suo fratello Gioanni Antonio, e 
sì ingiunsero i creditori aventi drilto alla 


da no, ordinò che in con-* 
Hol. Pubbiloo M'nistero e dal 


i signori avv. Giovanni Battista, 


, Gastellini Delfino p. e. 


AUMENTO DI SESTO Ò MEZZO SESTO. 


Nel giudicio di subastazione mosso _da 
Cardetti Giovanni e Marda consorti contro 
Gioannino Giacomo, vennaro ezposti in ven- 
dita i seguenti due lotti; il primo su L. 30, 
ed il secondo su L. 40; e furono deliberati 
a Teresa Mamini vedova Berrone, per L.' 503 
fl primo, e 4j Il secondo. 

Il termine per fare l'aumento di sesto 
O mezzo sesto, so autorizzato èl lotto pri- 
mo, scale con tutto il 25 corrente febbraio. 

Stabili deliberati siti‘ gul territorio 
È di Castellino. 

Lotto 1. — Regiore Roatta del Castello, 
casa composta d'una bottega e legnaia al 
pian terreno, ripiano e due camere al primò 
Piano, ed altro ripiano con alire due came- 
re al secondo piano, cortile ed orto con 
crottino, ken la via vicinale, la con- 


Lotto 2 — Stessa regione, orto, coè- 
penti Ìs sia vicinale, Roimano Gio. Battista 
ed alte. > ii ir 

Mondovi, il 12 febbraio 1862. 


Martelli segni 


SUBASTAZIONA, 


Con sentenza del tribunale del circon- 
dario di questa Città ‘delli 22 gemnaio ul- 
timo sì ordieò ad instanza delli Giordano 
Bartolomeo e Madalena fratello e sorella ed 
a pregiudic'o di Quaranta Luigi fy Lorenzo 
residente questi a Roccadebaldi l’espropria- 
zione forzata per via di subasta di due pezze 
cangpo site sul detto territorio di Roccade- 
baldi, alli nameri 137 e 479 e si fissò per 
il relativo incanto, e deliberamenjo l'udienza 
dello stesso tribunale del trentua prossimo 
marzo sollo l'osservanza delle condizioni di 
cui al relativo bando. 


Mondovì, li 42 febbraio 4862. 
i Biengini sost. Blengivi. 


ACCETTAZIONE DI EREDITA" 


Con atto d'oggi passato avanti la segrete 
ria di questo tribunale di circondario, li 
ingegnere 
Gaetano, Luigi e Marianna ‘maritata Cajmi 
fratelli e sorella Imperatori fu Francesco, 
residenti in Milaao, dichiararono dl'accet- 
tare l'eredità del loro fratello Alessandro 
Imperatori morto tn Cossilla (Biella) il 80 
pevambre scorso col -teneficio deli’inven- 
o : 
Fallanza, 14 febbraio 1862. 
3 . aus, Raineri sost. segr. 


NUOVO INCANTO. 


Git stabili in territorio di Bricherasio, 
subastati a Cesano Giuseppe fu Tommaso, 
residente a Luserna, furono fon sentenza 
del tribunale del circondario di Pinerolo, 
25 gennaio prossimo passato, deliberati in 
tre distinti lotti, del quali Il primo a favore 
delli signori sacerdote Francesco Avaro e 
Giuseppe Warina în società fra essi pes lire 
3800; il secondo a favore del signor conte 
Teodoro Cachérano di Bricheras!o per lire 
dr ed il terzo a favore del capitano in 
tiro siguor Giuseppe Perelli per L. 170, 
Aì prezzi del lotti 1 e 8 fecesi previa la 
debita autorizzazione, l'aumento del mezzo 
n al lotto 1-dal signor capitano in ri- 
Lufgi Danesi ed al lotto 3 dal signor 
Giovanni Battiste Diminici ei il a!guor pre- 
sidente di questo tribunale fissò con suo 
decreto in data 11 vo'gente, l'adienza dello 
stesso tribunale delli 5 ora prossimo marzo 
per il nuovo Incanto dei detii due lotti di 
stabili. È 
n nuovo fucanto sarà aperto sul Treo 
così aumentato, par ii lotto 1 di L. 4117 e 
pel 2 Wi L. 188, 50, 


Pinerolo, 14 febbraio 1862. 
FP. Spinoglio sest. Ricca p. c. 


NUOYO INCANTO. 


A ito dell'anmeoto del mezzo sesto 
fattosi da' Pietro Monti sul firimo lotto degli 
stabili subastati in odio delli Luigi, Giu- 
seppe e Costantino fratelli Bordiga di No- 
vara e deliberato coa sentenza deli tribunale 
del circondario di Novara 17 scorso gen- 
naio alla signera Aotonia Iavina vedova 
dellavecchia per lire 40,100. dalti Carlo 
Coppa, Monti Pietro predeito, © Giuseppe 
Tocco pure di Novara, sul secondo lotto de- 
iiberato colla stessa sentenza a Carlo Cer- 
rutti per L. 141,060 — dal nobile Cano 
nico don Giacomo Colli.sul terzo lotto de- 
liberato a Domenico Serra per I. 18,020 
— ed a. seguito pure dell'aumento del sesto 
fattosi dal suddetto Monti sul fotto un 
deliberato fa Luigi Desanti per L. _ 
dei quali venne promossa la subasta dal Sa- 
cerdote don Giuseppe Negri di Novara, al- 
l'udienza che terrà il prefato tribunale li 
selte prossimo venturo marzo, ore ondiei 
amlimeridiane, avrà luogo il nuovo incanto 
dei detti stabili in quattro d.stinti lotti sal 
prezzo offertosi in admento, cisè il lotto 4 
di L. 43,440, il 2 di L. 11,985, 13d 
L. 19,595, edil 5 di L. 420, edalle con- 
dizioni di cui nel bando 7 andante febbraio. 

Novara il 11 febbraio 1862. 


Piantanida sos. Regaldi proc. 


GRADUAZIONE. 


Con decreto 22 genna'o 1862, ii presi- 
dente del tribunale del circondaro di Pi- 
aerolo, dichiarò aparto il giudicio di gra- 
duazione promosso dalla signora Teress 
Marcellino. vedova di Giusepp> Marchina, 


- 


dritto pei rre i loro credi coi 
r_ propo; iti DI 
formita di leege.” LR DA 


Pinerolo, 11 febbraio 1962. 
Avv. Aurelio proc. 


SUBASTAZIONE, 


Ad instanza del signor Carlo Bessone, re- 
aldente a Bargé, quale ‘curatore deputato 
all'eredità giacente di Giara Armissoglio, 
vedova di Francesco Zucca, vivendo. resl- 
dente a Barge, avanti!) tribunale del cir- 
condario di Saluzzo, all'udienza di giovedì 
13 marzo prossimo venturo, ora meridiana, 
avrà luogo l’incanto e delfberamento degli 

tti beni stabili, caduti nella nar- 
rata eredità, la cul vendita fu autorizzatà * 
con decreto di detto tribunale del 18 cor- 
rente gennaio. 

I beni stabili subastandi siti in territo- 
rio di Barge, nelle ioni Ser Lungo Infe- 
riore, Lumga Serra Inferiore e Pian Cortese, .‘ 


consìstono in una vigna, case, campi, prati, — © 


broppareti © castagneti, di ett. 16, are 
Gi, cenf. 30, sono divisi fn nove lotti; Î'in- 
canto si aprirà su! prezzo totale di L 8393, 
93, ripartito sui medesimi lotti secendo il 
modo apparente dal ‘relativo bando 
del 23 corrente gennalo ed alle 
espresse condizioni. si 
Saluzzo, 25 gennalo 1862. 
G. Signorile sost, Rosano. 


SUBASTAZIONE VOLONTARIA 

‘Ad instanza delli Giacomo Maletto ed 
Acna Pignata consorti residenti a £avi- 
gliano, questa da quello autorizzata, fl pri- 
mo come padré e ttimo’ ammini! re 
dei minori suo! figli Anna @ Chiasffredo e 
della prole nascitura da esi coniugi, avanti 
il tribonale del circondario di Saluzzo, a}l* 
udienza di giovedì 27 prossino marzo, ora 
meridiana, avrà luogo l'incanto e dellbera- 
mento dell’Infradesignato stabile caduto nel- 
PeR Lirio. ppe nia Tino, 

POP. etti minori e prole ‘nascitura, 
hi cui vendita fu autorizzata con decreto 
di detto tribunale del 30 ‘gèunalo ultimo 
© Lo stabile subastando consiste in un cor- 
po di casa aito in Savigliano, sulla piazza 
muova, in mappa ai cum. 307, della super- - * 
ficie di 90 cen , e si esporràall'astasul ‘ 
prezzo peritato di L. 7460, edalle altre con- 
disfoni risultanti dal relativo bando venale 


del 5 corrente febbraio, visibile nell'ufficid - 


del procuratore di detti instant, a!g. causi-’ 
dico Giacomo Rosano, Masio 
Saluzzo, addi 7 febbralo 62. 
©. Signorile sost. Rosano. _ 


ACCETTAZIONE D'EREDITA" ’ 


Con atto passato nella Serata del tri. 
bunalo di questo circondario il 4 corrente 
mese, l'amministrazione dello stabilimento 
Cazzini, eretta in Toceno, in persona te! di- 
lei membri, ha dichiarato di accattare col 
baneficio d'inventario l'eredità dismessa del 
fu Giovagni “Antonio Cazzini,' deceduto in - 
Toceno il 18 marzo 1839. STA 

Toceno, 11 febbraio 1862. 

Geometra Bccca Francesco membro. 


ESTRATTO DI BANDO 
pietro aumento del quarto fattos] dal si- 


quer Francesco PUTgoROA al ‘prezzo dell'in- 
tto stabile, che èra stato posto In 
subasta ad instanza del signor Rarbano Co- 
stanzo, ed a pregiudizio del cav. Giaseppe 
Trombone, dotalceiliai In Vercelli, l'ilLmo 
signor presidehte del tribunalé del cirdon= 
darlo di Yercelli ‘con suo decreto delli 12 
corrente febbraio fissava l’adienza che Il 
tribunale medesimo terrà nel giarno 12 del 
grosso marzo per il nuovo incanto e de- 
aftivo de'iberamento dello stabile ‘stesso. 
L'espropriazione forzata di tale atébile 
venne autorizzata coni .senteaza ‘ del fribu- 


-4 nale di Vercelli in data 18 ottobre scor:o, 


e dietro aumiento del mezzo sesta trovasi 
presentemente deliberato al signor, Pazzi 
Agostino di Vercelli per il prezzo di L. 5100. 
Ml nuovo incanto verrà aperto sul prezzo 
come sovra aumentato dei quarto, e così 
sul prezzo di L. 6375, ed alle condizioni di 
cui nel bando venale in data 12 corrente ’ 
mese, vizibile nell'ufficio del sottoseriito. 
=Detto stabila consista in°un corpo di ca- 
sa situato în Vercelli, helta' contrada del 
corso Garlo Alberto, rione Elvo, Isola n. 7, 
fra le cocrenze a mattina fabbricato e corte 
del signor Borgogna Francesco, a giorno 
contrada del corso suddetto, & serà le tase 
del signer Cactano Cam) cel ed a nottelo 
stesso signor Borgogna Francesca, 
Vercelli, 14 febbraio 1869. 


Avv. Viola sost. Boziao. 


SUBASTAZIONE. 


AIP udienza che terrà il tribunale del 
circondario di Vercelli il giorno 45 pros- 
simo’ venturo mese di marzo. nella sala 
delle sue pubbliche sedute , al mezzodì 
preciso, avrà luogo i’ incanto dello stabile 
che, sull’ instanza delli Paolo e Giuseppe 
Mandosso, domiciliati a Santhià, viene su- 
bastato in odio di Trabbia Luigi, pure di 
Santhià, e cui venne offerta la somma 
di L. 4400. 

Su deito prezzo verrà detto stabile posto 
in vendita e deliberato all'ultimo miglior - 
offerente al prezzo e condizioni apparenti 
dal relativo bando che sarà debitamente 
pubblicato. 

Vetcelli, 23 gennaio 1862. 


Ferrari sost. Mambretti. 


-=——_n cs" 
TORINO, TIP. GIUS. FAVALE x G 


venale . 
altre ivi - 


x 


